Camminiamo come famiglia globale!

Messaggio del XXII Capitolo generale
Istituto dei Fratelli Maristi

Rionegro – Colombia

8 settembre – 20 ottobre 2017

Signore Gesù trasformaci ed inviaci

· come una famiglia carismatica globale, faro di speranza in questo mondo convulso,
· per essere il volto e le mani della tua tenera misericordia.
· Stimola la nostra creatività per essere costruttori di ponti,
· per camminare con i bambini e i giovani che la vita ha emarginato,
· e per rispondere coraggiosamente alle necessità emergenti.
Maristi di Champagnat, fratelli e sorelle!

Condividiamo con voi la gioiosa esperienza del XXII Capitolo generale.

Durante il Capitolo a Rionegro, la provincia Norandina ci ha offerto una calorosa accoglienza in Colombia e ci ha dato, con grande generosità, diverse opportunità per toccare con mano e apprezzare la vita marista in questa parte del mondo ed assaporare la sua esuberante e ricca cultura.

Durante questo Capitolo, il primo celebrato fuori dall'Europa, abbiamo vissuto la ricchezza di una comunità molto diversificata per la sua composizione come pure per la sua provenienza geografica: fratelli e laici maristi, rappresentanti di tutti i continenti e di tutte le province e distretti. Una profonda esperienza di comunità internazionale che ci sentiamo interpellati a continuarne la costruzione.

Durante quarantaquattro giorni abbiamo condiviso le nostre speranze ed i nostri sogni per il futuro marista. Abbiamo partecipato ad un processo di discernimento accuratamente pianificato, fatto di ascolto attento e di dialogo contemplativo. Un processo rispettoso e orientato a suscitare consenso, per accogliere ciò che Dio vuole che noi siamo e facciamo.

Il nostro capitolo è stato arricchito da momenti molto speciali:

· Con i religiosi della Colombia abbiamo incontrato Papa Francesco che, ancora una volta, è stato per noi fonte di ispirazione.

· Abbiamo ascoltato i giovani che hanno espresso la loro gratitudine per la formazione marista ricevuta e ci hanno incoraggiato a non temere di entrare sempre maggiormente nella loro vita.

· Durante un'esperienza di immersione nella realtà di Medellín, abbiamo visitato una serie di iniziative apostoliche orientate ad accompagnare ed aiutare le persone emarginate.

· Siamo stati solidali con coloro che sono stati colpiti dalla devastazione degli uragani, dei terremoti e della violenza, che si sono verificati in quei giorni.

· Le parole che il fratello Emili ha rivolto al Capitolo ci hanno aiutato a focalizzare le realtà attuali ed emergenti più problematiche.

· Nel dialogo fraterno abbiamo condiviso, fatto discernimento, riflettuto e pregato.
· Siamo stati sollecitati ad abbandonare la nostra inerzia congenita, come pure le nostre comodità e le nostre sicurezze, per rispondere autenticamente alle nuove necessità.
Attraverso tutte queste esperienze vissute, abbiamo individuato cinque chiamate o sfide. Siamo tutti invitati a leggerle con atteggiamento contemplativo e pensare come incarnarle nella nostra vita personale e in quella di ogni comunità.

1. Famiglia carismatica globale, faro di speranza in questo mondo convulso
Gesù, oggi tu continui a chiamarci
per stringere con noi una nuova alleanza (Mc 3, 20-21; 31-35),
ascoltare la tua parola e metterla in pratica
con urgenza e senza esclusioni.

Ci incoraggi fin d’ora ad incamminarci sulle strade del futuro:

· Costruendo focolari di luce come Maristi di Champagnat, coinvolgendoci con slancio nella creazione di uno stile di vita di famiglia aperto a tutti.

· Promuovendo e coltivando la vita marista in tutta la sua diversità, mettendo in pratica il nostro ideale di muoverci come corpo globale. 

· Aprendoci, con semplicità, per offrire la nostra disponibilità al di là dei confini geografici o provinciali.

· Riscoprendo, come fratelli, la passione originale che ci ha spinti ad essere maristi.
2. Essere il volto e le mani della tua tenera misericordia

La promessa del tuo Spirito nella nostra vita (Lc 1,35)

ci spinge ad essere profeti di misericordia e di fraternità.

Con questa chiamata percepiamo che tu ci invita a:

· Crescere nell’interiorità per scoprirti come il Dio dell'amore che si manifesta nell'ordinarietà della nostra vita.

· Coltivare una spiritualità del cuore che ci riempie di gioia e ci rende solidali.

· Rivivere nella vita di ogni giorno lo spirito fondazionale di La Valla.

· Vivere la nostra vita in pienezza, per essere tuoi testimoni in un mondo frammentato.

3. Stimola la nostra creatività per essere costruttori di ponti

Come Maria a Cana (Gv 2,3),
ci sentiamo interpellati dalle necessità
del mondo che ci circonda.

Sollecitati da Maria sentiamo che tu ci chiami a:

· Conoscere in profondità il nostro mondo in continua trasformazione ed affrontare le sfide attuali senza cadere nella tentazione di rispondere a domande che ormai più 
· nessuno si pone (Papa Francesco, Medellín, 9 settembre 2017).
· Essere memoria profetica della dignità e dell’uguaglianza fondamentale di tutto il popolo di Dio.

· Abbandonare la cultura degli ego per promuovere quella degli eco (ecologia, ecosistema, economia della solidarietà ...) per ridurre lo scandalo dell'indifferenza e delle disuguaglianze.

· Essere agenti di cambiamento, costruttori di ponti, messaggeri di pace, impegnati nella trasformazione della vita dei giovani mediante un'educazione evangelizzatrice.

4. Per camminare con i bambini e i giovani che la vita ha emarginato
Ti cerchiamo Gesù, come Maria,
nelle carovane della vita
e nel tumulto delle nostre città (Lc 2, 41-49),
nella moltitudine dei profughi
che cercano un futuro migliore per i loro figli.

Con questa chiamata tu ci esorti ad:

· Aprire gli occhi del nostro cuore ed ascoltare il pianto dei bambini e dei giovani, specialmente di coloro che non hanno voce e sono senza famiglia.

· Essere creativi nel rispondere con determinazione alle loro necessità.
· Evitare gli approcci paternalisti ed amplificare la voce di coloro che non hanno voce.

· Incrementare la nostra presenza significativa tra i bambini e i giovani che vivono ai margini della società.
5. Rispondere coraggiosamente alle esigenze emergenti

Gesù, hai passato la vita facendo del bene
eppure, le tue azioni sono state interpretate in modo miope
da molti dei tuoi contemporanei,
semplicemente perché eri Galileo,
falegname e figlio di Maria (Mc 6, 2-3).
Anche oggi continui a lanciarci delle sfide per:

· Abbandonare i vecchi paradigmi e cercare con creatività dei modelli alternativi per rendere visibile l'amore del Padre nel mondo di oggi.

· Convertire i nostri cuori e rendere le nostre strutture più flessibili, senza timore di assumere dei rischi, per avvicinarci alle periferie, in difesa dei più poveri e vulnerabili.

· Impegnarci fermamente nella promozione e nella difesa dei diritti dei bambini.

· Risvegliare in noi e attorno a noi una coscienza ecologica che ci obblighi a curare la nostra casa comune. 

Cari fratelli e sorelle 
per la vitalità e la viabilità della missione e della vita marista ai nostri giorni, siamo chiamati ad essere una famiglia globale. L'interdipendenza, più che l'isolamento o l'indipendenza, deve costituire per noi la nuova normalità. In questo modo saremo testimoni di unità e di speranza.

Sappiamo che le programmazioni e le strategie non sono sufficienti. Siamo chiamati alla conversione personale e collettiva, perché tutti i maristi diventino degli autentici discepoli di Cristo e le nostre comunità siano fari di luce ed esprimano il volto mariano della Chiesa in mezzo al mondo.

La revisione delle Costituzioni e la nostra Regola di vita
 sono una concretizzazione delle chiamate del Capitolo.

Indipendentemente dall'età, dalla nazionalità o dalle abilità di ciascuno, riceviamo questo Messaggio come indirizzato personalmente ad ognuno di noi. Non ci sarà nessun nuovo inizio senza il coinvolgimento personale, la fede e l'impegno di ogni marista.

Coscienti che queste chiamate sono impegnative ed audaci, noi ci affidiamo a Maria, la nostra Buona Madre, che ha sempre fatto tutto in casa nostra. Lei continuerà ad accompagnare ognuno di noi che portiamo il suo nome, mentre assieme abbiamo iniziato il nostro pellegrinaggio nel terzo centenario marista.

Il nostro compito è urgente e il nostro obiettivo è coraggioso. Dio ci chiama oggi ad essere degli Champagnat.
Camminiamo come una famiglia globale!

Con affetto,

I partecipanti al XXII Capitolo generale
Rionegro, 20 ottobre 2017

UN NUOVO LA VALLA:
PRINCIPI E PROPOSTE
Un nuovo La Valla, per un nuovo inizio. Noi, partecipanti al Capitolo generale, abbiamo sperimentato insieme un nuovo La Valla.
La Valla, la casa delle nostre origini, ci ricorda che Marcellino Champagnat, interpellato dalle necessità e dalle possibilità che l’ambiente in cui viveva gli offriva, si è messo all’ascolto dello Spirito per scoprire ciò che Dio gli chiedeva in quel momento storico.
Allo stesso modo noi, membri del Capitolo, abbiamo fatto un delicato esercizio di discernimento, cercando di rispondere a due domande fondamentali:

· Qual è l’identità che Dio desidera da noi in questo mondo che sta nascendo?
· Che cosa Dio vuole che noi facciamo in questo mondo che sta nascendo?

Le idee emerse per rispondere a queste due domande le abbiamo raccolte in cinque chiamate che sono sintetizzate in questo Messaggio del Capitolo.

Al tempo stesso, consapevoli che queste chiamate hanno delle ricadute concrete in tutte le dimensioni della nostra vita e missione; noi capitolari abbiamo deciso di svilupparle e applicarle a cinque settori della nostra vita: la nostra vocazione di fratelli; la nostra missione; i rapporti fratelli-laici come Maristi di Champagnat; il governo e l'uso dei beni.

Ognuna di queste sezioni inizia con alcuni principi o convinzioni che, secondo i capitolari, ci consentiranno di intraprendere un nuovo inizio. Poi, a mo’ di esempio, verranno offerte delle linee operative ed alcuni orientamenti per calare questi principi nella vita concreta.
a) …NELLA NOSTRA VOCAZIONE DI FRATELLI
Per un nuovo inizio come Piccoli Fratelli di Maria, mistici e profeti di un nuovo mondo, crediamo che:

· Dobbiamo approfondire la nostra esperienza di Dio nell’incontro personale con lui e nella vita di ogni giorno, per diventare, con una vita piena e felice, suoi testimoni entusiasti.
· Siamo invitati ad essere creatori di fraternità, generando relazioni autentiche che ci permettano di costruire ponti tra di noi e con le persone con cui siamo in contatto.
· Dobbiamo abbracciare uno stile di vita semplice e fare della nostra vulnerabilità un luogo di fecondità e libertà.
· La nostra vocazione richiede una disponibilità totale per la nostra famiglia sparsa in tutto il mondo, impegnandoci nella trasformazione del mondo, a fianco dei poveri, specialmente dei bambini e dei giovani.
· Essere fratelli è un invito ad essere segni di umanità piena e che questo richiede la guarigione delle ferite presenti nella nostra vita, per promuovere la dignità di ogni persona e prenderci cura della nostra casa comune.
Per questo proponiamo:
· Che le unità amministrative facciano un programma per ravvivare la spiritualità e l'esperienza di Dio, in modo che sia più unificante e più apostolica, e questo non solo a livello personale, ma anche comunitario.
· Che si promuova un profondo rinnovamento della nostra vita comunitaria, mettendo in comune le nostre ricchezze, superando l'individualismo, creando relazioni sane, aumentando i tempi e gli spazi in comune… e aprendo le porte alle persone che vivono accanto a noi e all’interculturalità per costruire una Chiesa dal volto mariano.
· Che tutte le comunità, le Province e l'Istituto facciano un discernimento per vedere come vivono la semplicità nella loro vita e quanto sono vicino ai poveri, per giungere ad azioni concrete che ci aiutino a lasciare le nostre zone di comfort.
· Di impegnarci personalmente e comunitariamente per essere più presenti tra i giovani, accompagnandoli con proposte vocazionali proattive e rinnovando i nostri programmi in favore delle vocazioni.
· Di rivedere i nostri processi di formazione iniziale e permanente e offrire, a livello di Istituto o di unità amministrative, nuovi itinerari per prendersi cura della nostra vocazione di fratelli: accompagnamento, attenzione alla situazione e al momento che sta vivendo ogni fratello.
b) …NELLA NOSTRA MISSIONE
Per un nuovo inizio, come maristi di Champagnat, impegnati nella missione evangelizzatrice ed educativa, crediamo:

· Che sia importante coltivare l'interiorità che dà senso alla vita e la fraternità che è un segno profetico in un mondo frenetico.
· Nella nostra missione di evangelizzazione, che ci spinge a rispondere al clamore dei bambini e dei giovani in modo nuovo e creativo in sintonia con i bisogni di oggi.
· Nella nostra presenza impegnata, preferenziale e coerente tra i bambini e i giovani delle periferie geografiche ed esistenziali.
· Nella promozione, tutela e difesa dei diritti dei bambini e dei giovani e nella loro capacità di diventare agenti di trasformazione.
· Nell'urgenza di cambiare il nostro modo di vivere basato su un'ecologia integrale (Laudato Si’, capitolo IV).

Per questo proponiamo di:
· Promuovere la cultura dell'incontro (Evangelii Gaudium, 220) mediante programmi ed esperienze significative di incontro con Dio, con se stessi e con gli altri, ed instaurando relazioni semplici, dove tutti siano apprezzati e ascoltati.
· Valutare e adattare la nostra missione di evangelizzazione al contesto delle realtà emergenti.
· Costruire reti di missione Marista a livello di unità amministrative, regioni e amministrazione generale, per favorire l'innovazione e il rinnovamento della nostra educazione e del nostro modo di evangelizzare.
· Collaborare con altre religioni o confessioni cristiane, come pure con le istituzioni ecclesiali e civili, per dare una risposta inclusiva e integrata alle grida dei bambini e dei giovani di oggi.
· Individuare coloro che sono esclusi e profughi (migranti, rifugiati...), farci presenti in mezzo a loro e impegnarci con forza nel difendere la loro dignità e lavorare per la loro integrazione.
· Attuare in modo determinato e dinamico le politiche di protezione dei minori contro qualsiasi tipo di abusi, in linea con gli accordi internazionali che difendono i diritti dei bambini e dei giovani.
· Sviluppare iniziative per inserire i bambini e i giovani in tutte le dinamiche della missione.
· Creare una consapevolezza ecologica globale in tutte le nostre comunità e le diverse aree della missione e sviluppare politiche a tutti i livelli dell'Istituto per rafforzare il nostro impegno nel prendersi cura della nostra casa comune.
c) …COME MARISTI DI CHAMPAGNAT
Per un nuovo inizio crediamo che:
· Il futuro del carisma sarà basato su una comunione di Maristi fortemente impegnati.

· Come famiglia carismatica dovremmo camminare uniti, rispettando la diversità del mondo marista.

· Tutti i maristi dovrebbero condividere la responsabilità della vita e della missione marista.

· Abbiamo bisogno di nuove strutture e di processi che riconoscano e sostengano i nostri diversi percorsi vocazionali come Maristi.
Per questo suggeriamo che:
· Le unità amministrative riconoscano, favoriscano e accompagnino con modalità concrete la comunione tra tutti i Maristi.
· Ogni unità amministrativa elabori un piano per promuovere i diversi modi di vivere la vita marista, utilizzando strategie adeguate per la formazione, l'accompagnamento e le modalità con cui le persone si vincolano all’Is
· tituto, in sintonia con il documento Intorno allo stesso tavolo o Essere laico marista e Progetto di vita in fraternità (Movimento Champagnat della Famiglia Marista). 

· A tutti i livelli di governo, vengano messe in atto e/o siano rafforzate le strutture dove tutti i Maristi condividono la leadership e la responsabilità nella vita e nella missione.
· Vengano creati itinerari che rispondano alla realtà di ciascun paese e le unità amministrative siano accompagnate in modo da poter condividere la varietà delle esperienze esistenti nel mondo marista. 
d) …NEL NOSTRO STILE DI GOVERNO
Per un nuovo inizio crediamo che lo stile di governo debba:

· Impegnarsi in una dinamica di discernimento spirituale per essere costantemente all’ascolto delle chiamate di Dio.
· Assumere una leadership profetica e di servizio per accompagnare da vicino la vita e la missione marista.
· Avvalersi di strutture di governo trasparenti, semplici, efficaci e flessibili.
· Rispondere alle chiamate emergenti dei bambini e dei giovani delle periferie e promuovere la cura della nostra casa comune.
· Incoraggiare l'inclusione ed una maggiore corresponsabilità tra fratelli e laici.
· Promuovere e orientare sempre più l'Istituto a vivere come una famiglia globale, rinunciando a strutture e atteggiamenti che non la favoriscono.
Per questo suggeriamo di:
· Favorire la vicinanza e l'accompagnamento diretto delle persone a tutti i livelli.
· Proseguire con i processi di regionalizzazione, promuovere la collaborazione interregionale e costruire un corpo globale con strutture agili, semplici e partecipative.
· Favorire momenti di discernimento e ritmi appropriati di vita in grado di promuovere dialoghi riflessivi e generativi a tutti i livelli.
· Identificare e formare leader, laici e fratelli, a tutti i livelli, in vista della crescita nella co-responsabilità per la vita e la missione marista.
· Chiedere al Superiore generale e il suo Consiglio di avere la flessibilità di cercare dove e come formare comunità, e da dove conviene offrire qualche servizio di animazione per accompagnare da vicino la vita e la missione marista.
e) NELLA NOSTRA GESTIONE E NELL’USO DEI BENI

Per un nuovo inizio crediamo che:

· Le nostre risorse sono al servizio della vita e della missione dell'intero Istituto
· Dobbiamo garantire la sostenibilità delle nostre unità amministrative e dell'Istituto utilizzando principi di trasparenza e di rendicontazione a tutti i livelli.
· Dobbiamo riaffermare i principi fissati nel Piano di discernimento sull'uso evangelico dei beni.

· Dobbiamo essere una famiglia globale nella comunione e nella solidarietà.
· Le persone sono la nostra risorsa più importante.
· Dobbiamo abbandonare quei modelli economici che inducono: alla dipendenza e alla poca capacità di prendere in considerazione le potenziali risorse locali, economiche e umane; ad essere autoreferenziali e a far uso disarticolato delle risorse; ad una mancanza di trasparenza, formazione e professionalità; a creare barriere che indeboliscono la nostra vita e la sua crescita come famiglia globale.
Per questo suggeriamo di:
· Sviluppare un piano per la condivisione equa delle risorse umane e finanziarie a tutti i livelli dell'Istituto, compresa la ricerca di nuove fonti di reddito e la creazione di servizi e fondi per sostenere la formazione, la solidarietà e l'espansione della missione.
· Preparare un piano di azione per raggiungere la sostenibilità della vita e della missione marista a tutti i livelli.
· Applicare i principi che si trovano nel Piano di discernimento per l'uso evangelico dei beni, promuovendo la semplicità della vita in tutte le fasi della formazione, così come nell'amministrazione generale e in tutte le nostre comunità e opere.
· Sviluppare politiche amministrative, finanziarie e di risorse umane basate su principi etici, a tutti i livelli, elaborando un Vademecum o Guida.
· Garantire la formazione nell’amministrazione e nelle finanze a tutti i livelli dell'Istituto e insistere sulla gestione efficiente delle risorse, tenendo presente: gli immobili e le risorse finanziarie; la pianificazione; il bilancio e i controlli; gli audit esterni e interni; la nomina di personale professionalmente preparato per svolgere questi compiti.
� Durante il Capitolo generale l'espressione corpo globale è stata ripetutamente utilizzata come sinonimo di famiglia globale. Essa vuole mettere in risalto che tutti i maristi di Champagnat appartengono ad un solo corpo o ad una sola famiglia carismatica e che sono chiamati ad agire come tali.


� In tutti i testi del XXII Capitolo generale, ogni volta che viene menzionata la nostra casa comune, si fa riferimento alla sorella nostra madre terra (San Francesco), seguendo l’insegnamento di Papa Francesco nella sua Lettera Enciclica Laudato Si’ sulla cura della casa comune.


� Il XXII Capitolo generale ha affidato al Consiglio generale la redazione finale del documento che, durante tutto il processo di revisione delle Costituzioni, abbiamo chiamato Regola di Vita. Anche se questo documento avrà il proprio titolo, qui lo chiameremo Regola di vita, perché questo è il suo stile o genere letterario.


.


� Il documento Intorno allo stesso tavolo - La vocazione del laicato marista di Champagnat è stato pubblicato nel giugno del 2009. Due altri documenti: Essere laico marista e il progetto di vita in fraternità (Movimento Champagnat della Famiglia Marista) sono stati presentati al Capitolo generale dal Segretariato dei laici, dopo un processo di elaborazione che ha coinvolto molte persone. Consideriamo questi testi come documenti di riferimento per tutti i maristi di Champagnat. 


� Documento preparato dal fratello Séan Sammon SG e dal suo Consiglio nel 2004, su richiesta del XX Capitolo generale. 
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